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Le liste del PCI per le elezioni del 21 giugno: un segnale di chiarezza, onestà, capacità di governo 

Continuare a cambiare 
Il sindaco Petroselli capolista in Campidoglio - Nella « testa » i nomi di Giulio Carlo Argan 
e Lidia Menapace - Molti indipendenti, giovani, intellettuali, operai, donne - La lista per la 
Provincia aperta da Marroni - Domani e domenica mobilitazione per una svolta nel Paese 
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H 21 giugno andando a vo
tare sulle tre schede che sa
ranno consegnate a ciascun 
elettore il simbolo del PCI 
sarà il primo in alto a sini
stra, come è un po' da sem
pre tradizione. Ieri mattina 
i compagni (dopo una fila 
solitaria durata giorni e gior 
ni) hanno consegnato le li 
ste e solo poche ore più tardi 
i candidati del PCI sono stati 
illustrati in una affollata con
ferenza stampa nella sede 
della FNSI a corso Vittorio. 
Non è stata una cosa breve 
né semplice, visto che quest* 
anno, accanto alle « solite » 
amministrative per il rinno
vo dei consigli comunale e 
provinciale, c'è anche la no
vità delle elezioni dirette cir
coscrizionali: in tutto, i can
didati sono 625. 

Capolista per il Campido
glio è il sindaco Luigi Petro
selli: ma non è una novità 
giacché i comunisti lo ave
vano annunciato già da tem
po, una scelta naturale (così 
l'ha definita Sandro Morelli. 
segretario della Federazione 
romana del PCI) per un par
tito che non ha bisogno di 

andare a cercare chissà dove 
il nome di lustro o di faccia
ta. Tra i candidati — ma 
anche questo era stato an 
nunciato — ci sono anche, 
assieme ai molti indipendenti. 
esponenti del Pdup-Mls. E 
questo è il frutto di una con
vergenza e di un accordo che 
non sono solo elettorali, ma 
politici e programmatici. 

Ma andiamo con ordine. In
tervenendo il compagno Mo
relli (con lui al tavolo c'era
no Petroselli, Marroni. Lidia 
Menapace, Ferrara. Salvagni. 
Ottaviano, Falomi, Micucci, 
mentre moltissimi dei candi
dati erano presenti alla con
ferenza stampa) ha ricorda
to da dove si era partiti più 
di un mese fa. Quest'anno 
per la prima volta alla pre
parazione delle liste non han
no contribuito solo i compagni 
nelle assemblee di sezione: 
nei quartieri, tra la gente so
no state distribuite migliaia 
di schede-questionario e i cit
tadini hanno parlato, indican
do. scegliendo, esprimendo 
giudizi. E di questo dialogo 
(una esperienza nuova che 
andrà proseguita e ripresa 

in futuro) i comunisti hanno 
tenuto conto al momento di 
compiere le scelte. 

F. le liste nel loro comples
so. con il loro carattere di 
apertura, sono un segno in 
più, il * biglietto da visita » 
di un partito capace di go
vernare. capace di portare 
avanti l'opera di cambiamen
to iniziata cinque anni fa con 
la svolta del 20 giugno del '76. 

Capolista per il Campido
glio — l'abbiamo detto — 
— è il compagno Luigi Pe
troselli die da due anni gui
da la giunta di sinistra. Una 
scelta spontanea di tutto il 
partito e di cittadini die han
no « votato ^ le schede-que
stionario. Una scelta ben di
versa da quella operata dal
la DC (imitata anche da al
tri partiti) che è dovuta an
dare a cercarsi un leader 
fuori dalla realtà cittadina: 
è questo — ha detto il com
pagno Morelli — il segno, il 
riconoscimento di debolezza. 
E non poteva essere altri
menti per un partito che in 
questi anni non è stato ca
pace di fare la sua parte 
di forza di opposizione e che 

si presenta agli elettori sen
za un programma e solo con 
un gran spirito di rivincita. 

Nella testa di lista per il 
Comune ci sono altri due no
mi: quello di Giulio Carlo 
Argan. il primo sindaco di 
sinistra della città, e quello 
di Lidia Menapace, della se
greteria nazionale del Pdup, 
militante del movimento fem
minile e democratico. Con la 
candidatura di Lidia Mena-
pace e di altri esponenti nel
la lista del Comune, della 
Provincia e nelle circoscri
zioni il Pdup-Mls — ha detto 
Morelli — dà un contributo 
elevato alla battaglia comu
ne per il rinnovamento della 
città, una battaglia che non 
si esaurisce certo nelle ele
zioni di giugno. 

Andando avanti nell'illustra
zione della lista Morelli ha 
sottolineato le molte confer
me e le molte novità. Comin
ciamo dalle conferme: tor
nano candidati gli assessori 
comunisti, amministratori ca
paci. effidenti. Ecco i nomi: 
Luigi Arata (assessore allo 
sport e agli affari generali). 
Giulio Bencini (casa), Lucio 

Buffa ' (urbanistica). Vittoria 
Calzolari (centro storico). Mi
rella D'Arcangeli (nettezza 
urbana e giardini), Piero Del
la Seta (tecnologico). Rena
to Nicolini (cultura). Franca 
Prisco (personale). Roberta 
Pinto (scuola), Ugo Vetere 
(bilancio). In lista non ci so
no Olivio Mancini (assessore 
alle zone industriali e alle 
borgate) che torna a diri
gere il CNA e Argiuna Maz-
zotti (sanità) che ha deciso 
di dedicarsi interamente al 
suo lavoro di medico. Con
ferma anche per il compa
gno Antonello Falomi, capo
gruppo comunista in consi
glio. 

Tante le novità, le nuove 
candidattire die sono il se
gno dì un allargamento, di 
nuove forze messe in moto 
per il cambiamento. Tra gli 
altri Morelli ha sottolineato 
i nomi di Andrea Barbato 
(indipendente, direttore del 
TG 2 prima della « grande lot
tizzazione»). di Furio Scar
pelli (indipendente anche lui) 
sceneggiatore, scrittore che 
ha firmato molti dei film più 
legati a questa nostra città. 

di Piero Salvagni, segretario 
del comitato cittadino del 
Pei. di Vincenzo Stimma, av
vocato, membro eletto del 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura. 

« Grossi nomi ^ anche nel 
campo urbanistico: sono can
didati Carlo Aymonino. docen
te, architetto di fama mon
diale e Bernardo Rossi Do-
ria, architetto, della Lega per 
l'Ambiente, protagonista 05 
molte battaglie in difesa del 
patrimonio artistico e cultu
rale della città minacciato 
dalla speculazione. 

Riconfermati anche nume
rosi consiglieri comunali: 
Piero Pratesi (indipendente, 
cattolico vicedirettore di Pae
se Sera). Anita Pasquali, Lui
gi Panatta, Francesco Spe
ranza. Walter Veltroni. Qual
cuno tra i consiglieri ha in
vece chiesto (è il caso della 
compagna Carla Capponi) di 
non essere più in lista. I 
nomi nuovi sono tanti ed è 
impossibile citarli tutti. Mo
relli ne ha sottolineati al
cuni: saranno canditati di
rigenti del movimento sinda

cale come Luciano Betti (se
gretario regionale degli edili 
CGIL), in lista anche presi
denti di circoscrizioni come 
Giancarlo Bozzetto (della 
XIV) e Lamberto Filislo (del
la XVIII). segretari delle zo
ne di partito come Maria 
G\ordano e Teresa Andreoli. 
giovani come Carlo Leoni, se
gretario della FGCI romana. 
e inoltre Marisa Musu, Me
daglia d'Argento della Resi
stenza, direttrice del giornale 
del Coordinamento genitori 
democratici, e Piero Rossetti. 
operaio dell'Alitalia. 

Nella lista ci sono 22 don
ne, moltissimi operai e ope
raie, giovani studenti, rappre
sentanti di movimenti di mas
sa e di organismi di parteci
pazione democratica (dalle 
USL ai comitati di gestione 
dei servizi sociali). 

La lista per la Provincia è 
aperta dal nome di Angiolo 
Marroni, vicepresidente del
la giunta e assessore al bilan
cio. Confermati gli ammini
stratori: Agostinelli, Ciocci. 
Di Rienzo Ciuffini, Scalchi. 
Ferretti, Tidei. Ai collegi di 

Roma 7 e Roma 8 c*è il com
pagno Micucci. capogruppo 
del PCI a Palazzo Valentini. 
Tra i nomi nuovi quelli di Fre-
gosi, Caterina • Sammartino, 
Gennaro Lopez e Sandro Del 
Fattore del Pdup-Mls. 

Delle elezioni circoscrizio
nali ha parlato il compagno 
Piero Salvagni: è un appun
tamento nuovo ed importante 
— ha detto — specie in que
sta fase in cui nuovi poteri 
vengono attribuiti agli orga
nismi del decentramento. Per 
questo il PCI si è impegnato 
a proporre liste aperte, all'in
terno delle quali trovano spa
zio le realtà della partecipa
zione (a cominciare dai comi
tati di quartiere), i contributi 
anche nuovi che vengono da 
indipendenti. 

Petroselli — rispondendo ad 
una domanda sulle future al
leanze — ha sottolineato co
me fin d'ora (con l'accordo 
col Pdup-Mls) il fronte delle 
forze di cambiamento si al
larghi. A chi chiedeva della 
possibilità di un accordo con 
la DC il sindaco ha replicato 
ricordando come la DC in 

questi anni non abbia dato 
alcun segno di rinnovamento 
e si presenti oggi alle ele
zioni armata del vecchio si
stema di potere, lo stesso che 
tanti drammatiri guasti ha 
provocato alla città. 

Intervenendo Lidia Mena-
pace ha messo in luce il va
lore della convergenza tra il 
PCI e il Pdup-Mls. Un accor
do die non è perdita di iden
tità o di autonomia, ma unità 
per gli obiettivi del cambia
mento. 

Morelli — dopo aver ricor
dato che il partito è al lavo
ro anche per la sottoscrizione 
di eoo milioni per sostenere 
la campagna elettorale — ha 
anche affrontato j temi poli
tici generali in questa delicata 
fase segnata dalle torbide vi
cende della « P 2 ». Di fron
te a questa situazione — ha 
detto — tutto il partito deve 
essere impegnato. Oggi e do
mani dovranno essere gior
nate di grande mobilitazio
ne per chiedere una profon
da svolta nella direzione del 
Paese. 

1) PETROSELLI Luigi, Sindaco di Ro
ma, della Direzione del P.C.I.. di an
ni 49 

2) ARGAN Giulio Carlo. Prof. Ordinario 
di Storia dell'Arte all'Università di 
Roma, già Sindaco di Roma, Consi
gliere comunale uscente, di anni 72 

3) BRISCA Lidia in MENAPACE, Inse 
gnante, della Segreteria naz.le del 
PDUP, di anni 57 

4) AGUIRRE Lietta in D'AMICO. Ca
salinga, del Consiglio di Partecipazio 
ne del Centro Anziani di Monti. d; 

anni 57 (Indipendente) 
6) ALBERTI Ugo, Vice Direttore Agen 

zia 25 dei Banco di S. Spinto, di an 
ni 43 

6) ANDREOLI Teresa in INGHILESI. 
Impiegata al Consorzio reg.le fra gli 
IACP del Lazio, Segretaria Zona Ap 
pia del PCI, di anni 41 

7) ARATA Luigi, Assessore agli Affan 
Generali, di anni 56 

8) AYMONINO Carlo. Architetto, prof. 
ordinario di Composizione architet
tonica; già Direttore dell'Istituto Uni-

• versitario di Architettura di Venezia. 
di anni 55 

9) BACHERINI Mario, Geometra, Fun-
zionario Regione Lazio, di armi 42 

10) BARBATO Andrea, Giornalista, già 
direttore del TG2, di anni 47 (Indi 
pendente) 

11) BATTAGLIA Augusto, Consigliere Co 
mirato Gestione USL RM/iO, della 
Comunità per l'assistenza agli han
dicappati Capodarco, di anni 33 

12) BENCINI Giulio, Assessore ai Pro 
blemi della Casa del Comune di Ro
ma, di anni 45 

13) BETTI Luciano, Operaio. Segretario 
ree.le FILLEA CGIL, di anni 53 

14) BfAZZO Gianfilippo. Architetto. Pre
sidente della Coop. CLER, della Se
greteria della Federazione romana del 
PDUP, di anni 32 

15) BIBBIO Pasquale Rolando, Laureato 
in Legge, Assicuratore UNIPOL. di 
anni 36 

16) BlGONZI Amos, Collaudatoré Fiat. 
Presidente coop. « Casa Coop. Valine-
lama», di anni 55 

17) BORDONI Gaetano. Artigiano, Presi
dente nazionale denti acconciatori 
(ANAI). di anni 48 

18) BOZZETTO Giancarlo Franco. Pre
sidente Consiglio XIV Circoscrizione 
di Roma, di anni 44 

19) BUFFA Lucio, Assessore all'Urbani
stica, di anni 48 

20) BUGHERI Loredana in CILIBERTI 
Impiegata, Presidente Ass. reg.le Coo 
perative di Servizio, di anni 44 

I candidati al Comune 
21) CALZOLARI Vittoria In OHIO. As

sessore al Centro Storico, di anni 57 
(Indipendente) 

22) CAMURRI Aleardo, Bracciante, Se
gretario del Consiglio di Azienda del 
la Maccarese, di anni 50 

23) CAROLLO Salvatore. Ingegnere. Fun 
zionario del Gruppo Eni-Agip, di an 
ni 34 

24) CARTENI Elvira In RICCIONI, Im 
piegata, della Segreteria naz.le Lega 
per l'Ambiente dell'ARCI. Segretaria 
Sezione PCI Mazzini, di anni 34 

25) CASTALDI Luigi, Tecnico cinemato
grafico, Segretario Cellula PCI Cine
città Istituto Luce, di anni 33 

28) CERQUETI Giovanni. Giornalista di 
Video Uno, di anni 23 (Indipendente) 

27) CERVELLINI Simonetta, Commessa 
Stantìa, delegata Consiglio di Azien-
da, di anni 31 

28) CESSELON Giovanni, Tecnico Aco-
tral, di anni 52 

29) CHIOLLI Luciano, Ferroviere, Segre
tario della Sezione PCI Ferrovieri 
Centro, di anni 32 

30) CIMINO Leonardo, Medico Ospedale 
S. Giacomo, di anni 45 

31) COLTELLACCI Luisa in TRABAL
LONI, Commerciante, del Comitato 
Direttivo dell'Associazione fra com
mercianti antitaglieggiamento, di an 
ni 43 

32) COSTA Tina. Presidente USL RM/7, 
dì anni 56 

33) D'ALESSANDRO Franca in PRISCO. 
Assessore al Personale e Decentra
mento, di anni 50 

34) D'ANGELO Emidio. Laureato in Eco
nomia, Ricercatore CNEN. di anni 39 

35) D'ARCANGELI Mirella in TOMBINI. 
Assessore alla Nettezza Urbana e 
Giardini, di anni 47 

38) DE ANGELIS Armanda In BRANDI. 
Operaia della Voxson. del Consiglio 
di fabbrica, di anni 32 

37) DELL'ARMI Arnaldo. Tassista. Se
gretario Cellula PCI tassisti Zona 
Sud. di anni 48 

38) DELLA SETA Piero, Assessore al Tec
nologico. di anni 59 

39) DE MEI Rossella in FALCONI. Im 
piegata del Ministero della Difesa, di 
anni 31 

40) FALOMI Antonio, Capogruppo PCI al 
Comune di Roma, di armi 38 

41) FERRO Roberto, Geometra. Vice Se
gretario Unione Borgate, di anni 36 

42) FILISIO Lamberto, Presidente Con
siglio XVIII Circoscrizione di Roma, 
di anni 54 

43) FIORINI Carlo, Studente, Segretario 
Circolo FGCI Mazzini, di anni 20 

44) FRANCESCONE Ulano, Medico Chi
rurgo, Presidente USL RM/16, di an 
ni 41 

45) FRANCESCONI Sandro. Operaio Po
ligrafico, di anni 47 

46) GIORDANO Maria Giuseppina In 
MARCON, Segretaria Zona Casilina 
del PCI, di anni 25 

47) OIUDICEANDREA Epifanio Cataldo 
Preside dell'Istituto Tecnico Bernini, 
di anni 52 

48) GUBIOTTI Massimo, Tecnico OMI, 
Consigliere USL RM/11, di anni 42 

49) HARRISON Lieta in ARGILLI. Psl 
coioga. Operatrice Consultorio di Pie-
tralata, di anni 41 

60) IMPAGLIAZZO Angelo, Medico Orto
pedico presso il CTO, Presidente Coo
perativa «Magliana 80», di anni 35 

51) LA TORRE Franco, Direttore Radio 
Blu, di anni 25 

62) LEONI Carlo, Segretario della FGCJ 
Romana, di armi 26 

53) MASTROPIETRO Rita, Operaia tes
sile della Domizia, del Consiglio di 
fabbrica, di anni 28 

54) META Caterina, Tecnico di Istopato-
logia presso l'Ospedale S. Giovanni. 
Segretaria Cellula PCI S. Giovanni. 
di anni 35 

55) MUSU Marisa, Giornalista, direttrice 
giornale dei genitori. Segretaria na 
rionale Coordinamento genitori de
mocratici, Medaglia d'Argento della 
Resistenza, di anni 56 

56) NEGRIN1 Danila, Studentessa. Re
sponsabile femminile della FGCI Ro 
mana, di anni 21 

57) NICOLINI Renato, Assessore alla 
Cultura del Comune, di anni 39 

58) PALUMBO Giovanni, Impiegato Re 
gione Lazio, già membro della Presi 
denza ACLI di Roma, dirigente Enti 
Locali CISL di Roma, della Segrete
ria nazionale della Lega per i Dirit
ti dei Popoli, di anni 39 (Indipendente) 

59) PANATTA Luigi, Consigliere comu
nale uscente. Operaio dell'ATAC. di 
anni 43 

60) PASQUALI Annita in DAMA, del Mo 
vimento delle donne. Consigliere co 
munale uscente, di anni 51 

61) PELLEGRINI Alfrisio, Laureato In 
Economìa e Commercio, Impiegato 
Ente Prov!e per il Turismo, di an 
ni 50 

62) PERUZY Mario, Direttore Servizio di 
Amministrazione e Sicurezza della 
Camera del Deputati di anni 56 

63) PINTO Roberta In RENDA, Assesso
re alla Scuola Infanzia Asili nido, di 
anni 33 

64) PIZZOTTI Salvatore, Pensionato, Di. 
rigente del Sindacato Pensionati, di 
anni 61 

65) PRATESI Piero, Consigliere comuna
le uscente. Giornalista, Condirettore 
di Paese Sera, di anni 56 (Indipen
dente) 

66) RAMUNDO ORLANDO Paolo. Lau 
reato in Architettura, Presidente del
la coop. Braccianti aericoli organiz
zati (COBRAGOR). di anni 39 (In
dipendente) 

67) ROCCA Sandro, Operaio edile. Coor 
dinatore Zona Tiburtina della FGCJ 
romana, di anni 25 

68) ROSSETTI Piero. Operaio dell'Alita 
Ha, di anni 45 

69) ROSSI Vincenzo, Pensionato, Presi
dente del Bocciodromo di Cinecittà, 
di anni 65 

70) ROSSI DORIA Bernardo. Architetto. 
Docente presso l'Istituto Universitario 
di Architettura di Reggio Calabria; 
del Comitato Scientifico della Lega. 
per l'Ambiente, di anni 47 (Indipen
dente) . 

71) SALVAGNI Piero. Architetto. Segre 
tario del Comitato Cittadino di Ro
ma del PCL del C.C. del PCI, di an
ni 37 

72) SANNELLA Anaciato, Operaio delle 
Cartiere Nomentano. del Comitato di 
Lotta della coop. « Auspicio ». di an
ni 45 

73) SCARPELLI Furio. Sceneggiatore ci 
nematografico, giornalista, di anni 
62 (Indipendente) 

74) SPERANZA Francesco. Consigliere 
comunale uscente. Economista, della 
Segreteria della Federazione romana 
del PCI, di anni 44 

75) STRAMACCIONI Gabriella. Studen
tessa, Presidente Comitato Prov.Ie Fé 
derazione Italiana Atletica leggera, di 
anni 20 

76) SUMMA Vincenzo. Avvocato. Compo
nente elettivo del Consiglio Superio
re della Magistratura, di armi 63 . 

77) VELTRONI Walter. Consigliere co
munale uscente. Vice responsabile 
della Sezione Stampa e propaganda 
della Direzione del PCI, di armi 26 

78) VESPA Angelo, Edile del Cantiere 
Manfredi, del Consiglio dei delegati. 
del CD. Fillea, di anni 24 

79) VETERE Ugo, Assessore al Bilancio 
del Comune, Deputato, di anni 57 

80) ZUCCHETTI Antonio. Segretario pro
vinciale della Confesercenti, di an
ni 37 

COLLEGIO ROMA 1 
MARRONI Angiolo, Vice Presidente del

la Giunta Provinciale. Assessore al 
Bilancio, avvocato, anni 50 

COLLEGIO ROMA 2 
CIOLELLA Marco, Consigliere d'Ammi

nistrazione della Centrale del Latte, 
impiegato FIAT, anni 37 

COLLEGIO ROMA 3 
BENEVENTANO Marcello, Docente alla 

Facoltà di Scienze dell'Università di 
Roma, anni 56 

COLLEGIO ROMA 4 
DI RIENZO Lina vedova CIUFFINI. 

Assessore alla Pubblica Istruzione, in
segnante, anni 55 

COLLEGIO ROMA 5 
LOPEZ Gennaro, Presidente della V Cir

coscrizione di Roma, assistente uni
versitario. anni 38 

COLLEGIO ROMA 6 
D I R I E N Z O Lina .-.Jova C I U F F I N I 
COLLEGIO ROMA 7 
MICUCCI Sergio, Capogruppo consilia

re alla Provincia, operaio tipografo, 
anni 55 

COLLEGIO ROMA 8 
M I C U C 3 I Sergio 

COLLEGIO ROMA 9 
M A R R O N I Angiolo 
COLLEGIO ROMA 10 
BOCCHI Giovanni, Capogruppo alla IX 

Circoscrizione di Roma, impiegato Mi
nistero del Lavoro, anni 32 

COLLEGIO ROMA 11 
S A R T O R I Mar ia Antonietta, impiegata. 

anni 34 

COLLEGIO ROMA 12 
AMATI Matteo, Presidente della Coo-
- peratlva «Agricoltura Nuova» di De

cima, della Comm.ne della Comunità 
Europea per l'assistenza handicappa
ti, contadino, anni 32 

I candidati alla Provincia 
COLLEGIO ROMA 13 
S A M M A R T I N O Caterina In S P A Z I A N I . 

Consigliere, già Presidente, della XIII 
Circoscrizione di Roma, insegnante al
la scuola media «Parini». anni 32 

COLLEGIO ROMA 14 
ROSSI Luigi. Consigliere alla XVI Cir

coscrizione di Roma, laureato in fisi
ca, insegnante all'Istituto Tecnico In
dustriale « A. Volta ». anni 36 

COLLEGIO ROMA 15 
SiMONCELLl Bruno, Capogruppo alla 

XVIII Circoscrizione di Roma, impie-
eato INA. anni 35 

COLLEGIO ROMA 16 
FREGOSI Giorgio, della Segreteria del 

ComiUto Regionale del PCI, laureato 
in giurisprudenza, anni 43 

COLLEGIO ROMA 17 
CAPUTO Luigi, Capogruppo alla XIX 

Circoscrizione di Roma, giornalista, 
anni 58 

COLLEGIO ROMA 18 
DEL FATTORE Sandro, Segretario Pro

vinciale del PDUP di Roma, studente. 
anni 27 

COLLEGIO ROMA 19 
DAMA Giuseppa, Capogruppo alla I Cir

coscrizione di Roma, membro dell'Uf
ficio di Segreteria nazionale del PCI, 
anni 58 

COLLEGIO ROMA 20 
BIANCHI-BANDINELLI Alessandra In 

BOSCU, Presidente del Circolo Cultu
rale di Vigna Clara, casalinga, anni 53 

COLLEGIO ROMA 21 
GUARINIELLO Luigi. Consigliere alla 

l ì Circoscrizione di Roma, Insegnante, 
anni 37 

COLLEGIO ROMA 22 
GRECO Franco, Presidente della UN* 

RM/4, operaio, anni 51 

COLLEGIO 23 - ALBANO 
SCALCHI Ada Silvana, Assessore allo 

Sport e Turismo, operaia, anni 33 
COLLEGIO 24 - BRACCIANO 
ROVERO ADA in POLIZZANO. Consi

gliere Comunale a Bracciano, insegnan
te alla scuola media di Manziana. an
ni 40 

COLLEGIO 25 - CAMPAGNANO 
MAZZARINI Enzo, Consigliere Provin

ciale uscente, impiegato, anni 33 
COLLEGIO 26 - CIVITAVECCHIA I 
DE ANGELIS Pietro, Segretario del Co

mitato Cittadino di Civitavecchia, im
piegato ENEL, anni 35 

COLLEGIO 27 - CIVITAVECCHIA II 
TIDEI Pietro, Assessore al Personale, 

avvocato, anni 35 
COLLEGIO 28 - COLLEFERRO 
M A R R O N I Angiolo 

COLLEGIO 29 - FRASCATI 
POSA Francesco Paolo, Assessore al Co

mune di Frascati, anni 31 
COLLEGIO 30 - GENZANO 
AGOS ri NELLI Nando, Assessore al Ser

vizi Sociali alla Provincia, Presidente 
del CENFAC. anni 53 

COLLEGIO 31 - GUIDONIA 
MONTECELIO 

PICCHIO Augusto, Consigliere Provin
ciale uscente, cavatore, anni 40 

COLLEGIO 32 - MARINO 
CIOCCI Lorenzo, Assessore alla Viabi

lità e Assetto Territorio, architetto. 
anni 39 

COLLEGIO 33 - MONTEROTONDO 
CARUSO Vincenzo Alvaro, Assessore al 

Comune di Monterotondo, architetto, 
anni 35 

COLLEGIO 34 - NETTUNO 
FRITTELLONI Maria Vittoria, Presi

dente della USL RM/35. insegnante al 
Liceo Scientifico di Anzio, anni 40 

COLLEGIO 35 - OLEVANO 
S R i O R i Maria Antonietta 

COLLEGIO 36 - PALESTRINA 
PERIN Vittorio, Capogruppo alla USL 

RM/28. dipendente della Regione La
zio, anni 31 

COLLEGIO 37 - PALOMBARA 
DELLA ROCCA Luigi Filippo, Capo

gruppo consiliare al Comune di Pa-
lombara, dipendente ACOTRAL, an
ni 45 

COLLEGIO 38 - ROCCA DI PAPA 
ZAGAROLO 

CIOCCI Lorenzo 

COLLEGIO 39 - SEGNI 
CARELLA Renzo, Capogruppo consilia

re al Comune di Carpinete chimico, 
insegnante alla scuola media di Car
pinete" anni 30 

COLLEGIO 40 - SUBIACO 
REFRIGERI Antonio, Segretario della 

Zona PCI Sublacense, insegnante alla 
scuola elementare di Licenza, anni M 

COLLEGIO 41 - TIVOLI I 
COCCIA Massimo, Consigliere Provin

ciale uscente. Funzionarlo delle Impo
ste Dirette, dottore in legge, anni 59 

COLLEGIO 42 - TIVOLI 11 
COCCIA Massimo 

COLLEGIO 43 - VELLETRI I 
FERRETTI Tito, Assessore al Patrimo

nio e al Demanio, mezzadro, anni 51 
COLLEGIO 44 - VELLETRI II 
F E R R E T T I Ti to 
COLLEGIO 45 - VICOVARO 

ARSOLI 
BERTOLETTI Giorgio. Sindaco del Co

mune di Anticoli Corrado, medico, an
ni 65 

Un documento comune per il voto del 21 giugno 

PCI e PdUP-MLS insieme 
per dare più forza 

alle giunte di sinistra 
Deve uscire rafforzata la volontà popolare di lasciare 

la DC all'opposizione - Un confronto 
sull'esperienza di questi anni al Comune e alla Provincia 

La crisi delle grandi città chiama la sinistra 
ad un grande sforzo di programmazione 

L'accordo elettorale, la con
fluenza del Pdup-MLS nelle 
Uste del PCI per la consul
tazione del 21 giugno è illu
strato in un documento poli
tico comune. Ecco il testo del
la nota. 

L'accordo politico ed elet
torale tra PCI e PDUP-MLS 
nasce dalla comune volon
tà dei due partiti di opera
re perché dalla consultazio
ne elettorale del 21 giugno 
escano confermate e rafforza
te le giunte di sinistra. Le 
ragioni politiche di questo 
accordo non annullano le di
versità politiche e organiz
zative dei due partiti, che 
all'interno di questa scelta 
manterranno la loro autono
mia. L'accordo tra PCI e 
PDUP-MLS per una presen
za comune alle elezioni am
ministrative del 21 giugno si 
propone, attraverso un con
fi onto tra tutte le forze del
la sinistra e democratiche. 
l'allargamento del consenso 
popolare attorno all'obiettivo 
di una riconferma della Giun
ta di sinistra al Campido
glio e alla Provincia. 

n PCI e il PDUP-MLS in
tendono affrontare la pros
sima scadenza elettorale ope
rando per una estensione del
io schieramento delle forze 
di sinistra, riformatrici e di 
progresso capace di coinvol
gere movimenti, strutture di 
base e di democrazia diret
ta che in questi anni sono 
stati impegnati nello sforzo 
di consolidamento di valori 
di giustizia sociale ed eco
nomica. Tale obiettivo na
sce dalla comune valutazione 
del PCI e del PDUP-MLS sul 
significato di svolta rinnova-
trioe nel governo della cit
tà rappresentato dalla costi
tuzione nel 1976 delle giunte 
di sinistra. 

L'unificazione 
della città 

Nel corso di questi cinque 
anni la DC ha operato con
tro la giunta di sinistra sen
za una capacità né una vo
lontà di contribuire ad una 
azione di risanamento e di 
rinnovamento. Per questa ra
gione è necessario che dalla 
consultazione del 21 giugno 
esca rafforzata la volontà po
polare di lasciare la DC al
l'opposizione. Le Giunte di 
sinistra hanno rappresentato 
e rappresentano una rottura 
nei confronti del precedenti 
governi a direzione democri
stiana. Tale rottura si è ma
nifestata innanzitutto sul pia
no della stabilità politica e 
della moralità pubblica e am
ministrativa. Ma più in ge
nerale la fine del vecchio rap
porto di subordinazione del 
potere pubblico, comunale e 
provinciale al potentati eco
nomici della città ha con
sentito in questi anni l'avvio 
di un processo di unificazio
ne della città che ha per
messo da un lato l'inizio del
l'opera di risanamento di 

quelle parti di Roma dove più 
gravi sono stati ì guasti del 
passato (borgate, borghetti, 
grandi quartieri periferici) e 
dall'altro di offrire risposte 
positive a bisogni nuovi che 
soprattutto nelle grandi cit
tà vanno sempre più manife
standosi (da quelli collegati 
alla nuova coscienza delle 
donne, alla condizione degli 
anziani, alle nuove esigenze 
dell'infanzia, a quelli che na
scono dal desiderio di un uso 
diverso della città e del gran
de patrimonio culturale e sto
rico di cui essa dispone). 

Muovendo da questi ele
menti di valutazione comune 
del significato dell'azione di 
governo della giunta di sini
stra. il PCI e il PDUP-MLS, 
ritengono che, a partire dai 
risultati conseguiti in que
sti anni e dai processi nuo
vi che tali risultati hanno 
messo in moto, si possono in
dividuare punti programmati
ci che costituiscono un rife
rimento per il confronto e 
il dibattito fra tutte le for
ze di sinistra e democratiche 
e per l'azione della futura 
coalizione di sinistra. L'obiet
tivo della riconferma delle 
giunte di sinistra non può 
essere separato dalla neces
sità di un ampio confronto 
sul suo operato e dallo sfor
zo di una qualificazione poli
tica e programmatica. 

La crisi delle grandi città 
chiama la sinistra ad un 
grande sforzo di programma
zione e di proposte politico-
culturale. I problemi econo
mici, urbanistici e sociali di 
Roma sono lo specchio della 
crisi del modello di sviluppo 
italiano, guidato dalla DC di 
questi ultimi trenta anni-

li futuro di Roma oggi è una 
questione nazionale, come lo 
sono la questione meridiona
le, la questione femminile, 
questioni che lo sviluppo ur
bano ha fatto esplodere in 
un grandioso scontro-con
fronto tra classi sociali non 
meno che fra culture urbane 
e culture contadine, accumu
lando nuove tensioni ma li
berando al tempo stesso gran
di e nuove energie sociali, ci
vili, moralL La soluzione di 
queste questioni esige di pro
cedere verso un nuovo model
lo di sviluppo economico pro
grammato e un nuovo mo
dello di società coerentemen
te fondata su valori di liber
tà. di giustizia, di tolleran
za, di partecipazione demo
cratica. Nel corso del pro
cesso di riforma democratica 

— a cominciare da quella 
essenziale dello Stato — Ro
ma può assolvere il suo ruo
lo di capitale e al contem
po crescere come comunità 
cittadina. 

L'esperienza degli ultimi 
decenni e anche quelle più 
recenti e drammatiche della 
lotta al terrorismo e alla vio
lenza e a difesa della convi
venza civile ci Inducono, a 
dire no allo sviluppo di Ro
ma come megalopoli, a difen
dere il suo patrimonio artisti
co e culturale da nuovi sac
cheggi, a recuperare la vo
cazione agricola del suo en

troterra, a partecipare anche 
attraverso adeguati strumen
ti Istituzionali ad una pro
grammazione articolata su 
scala metropolitana e regio
nale dello sviluppo Industria
le ed agricolo, a indirizzarsi 
verso un rapporto equili
brato tra attività direziona
le, attività terziaria, attività 
produttiva; a proseguire lun
go una linea di espansione e 
di qualificazione del servizi 
collettivi, che ne garantisca 
una nuova produttività valo
rizzando le esperienze di asso
ciazionismo e cooperazione. 

Il recupero civile, sociale, 
urbanistico, dei valori di fon
do di una comunità cittadina, 
quali la garanzia di diritti 
fondamentali come quello al 
lavoro, alla casa, alla salute. 
alla cultura, allo sport, divie
ne cosi una scelta contestual
mente economica, sociale, ur
banistica. E* una scelta che e-
sige. per sua natura, un pro
cesso di decentramento e di 
partecipazione democratica fl 
quale costituisce la prima ga
ranzia di possibilità di una 
selezione delle risorse, della 
priorità e dei tempi. Solo un 
consenso quotldiamente con
quistato può dare a questi 
indirizzi non solo l'autorità 
necessaria ma la forza di un 
processo di liberazione. 

La vittoria 
ai referendum 

Il successo straordinario, 
al di là di ogni ottimistica 
previsione, dei due NO ai re
ferendum promossi dal «Mo
vimento per la vita» e dal 
Partito radicale contro la 
legge n. 194 dimostra che esi
stono a Roma le condizioni 
perché questi obiettivi pos
sano essere conseguitL II va
lore della laicità dello Sta
to; la domanda, particolar
mente forte tra le donne, di 
risposte collettive alle pro
prie esigenze fuori da ogni 
logica confusionale o privati
stica, emersi con forza dalla 
prova referendaria; esprimo
no una volontà di rinnova
mento che non può non In
coraggiare tutte le forze di 
progresso alle quali la Giun
ta di sinistra in questi anni 
ha dato forza e voce. 

Ancora una volta la DC 
con il suo supino accodarsi 
alle tesi più oltranziste e 
oscurantiste del clericalismo 
Italiano, ha dimostrato di 
non possedere senso dello 
Stato e di essere incapace 
ormai di interpretare e rap-
presentare una società in 
profondo mutamento. 

Per questi motivi 11 PCI « 
Il PDUP/MLS fanno appello 
a tutti 1 cittadini democra
tici di Roma affinché 11 21 
grugno concorrano con l'Im
pegno e con il voto ad im
pedire un ritomo indietro, a 
dare continuità ad una spin
ta di progresso che consenta 
di proseguire l'espertensa di 
rinnovamento e di trasfor
mazione delle Giunte di si. 
nistra. 


